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Mafia 
e veleni 

...; ,. .7 ilFatto^ 
«Volevo consegnarlo a un uomo dei servizi segreti 
che però si rifiutò di incontrarmi a casa mia» 
Tutti i boss sono iscritti a logge massoniche 
«Cosa Nostra vuole separare la Sicilia dall'Italia» 

Il pentito Messina racconta 
«Così lasciarono fuggire Riina » 

v i,r 
* * ? ; 

Sd licito 
Sdireni tire 1992 

Leonardo Messina 

Leonardo Messina, Narduzzo, ultimo grande pentito 
di Cosa Nostra, ha parlato ieri all'Antimafia «Rima 
poteva essere catturato, ma un funzionano del Sisde 
si lasciò sfuggire l'occasione» E poi «Tutti i capi di 
Cosa Nostra sono massoni, insieme mafia e rnasso-
nena, con l'appoggio di nuove formazioni politiche, 
stanno progettando di staccare la Sicilia dall'Italia» 
Una strategia decisa in un summit durato tre mesi 

ENRICO FIERRO 

M ROMA l o t o Runa il capo 
dei capi da novembre al verti 
ce mondiale di Cosa Nostra 
poteva essere catturato già nel­
la scorsa pnmavera Pnmache 
partisse la nuova strategia di 
decapitazione decisa dalla 
Commissione prima che ve­
nissero uccisi Giovanni Falco­
ne e Paolo Borsellino e pnma 
che venissero eliminati I euro­
deputato De Salvo Lima e I e-
sattore Nino Salvo Lo ha detto 
ieri davanti alla Commissione 
antimafia Leonardo Messina 
ultimo grande pentito di Cosa 
Nostra 

Parla Narduzzo «Da tempo 
fin dal 1986 ero in contatto 
con un funzionano del Sisde 
(il servizio segreto interno 
ndr) un uomo che girava con 
una tabella, un prez/iano dei 
latitanti Ottocento milioni per 
lolo Runa 600 per Piddu Ma 
doma 400 per Pino Greco 
Searpuzzedda I latitanti erano 
la sua fissazione Un giorno 
ero già in cnsi perché avevo 
capito che i corleonesi aveva­
no deciso di eliminare tutti 
quelli che rappresentavano la 
memona storica della mafia 
persone come me decisi di 
darglieli tutti Di dargli Runa 
Bernardo Provenzano Mado-

nia tutti Chiamai un mio ami 
co, una persona per bene che 
mi aveva fatto conoscere que 
sto personaggio che io chta 
mavo il capitano e gli chiesi di 
invitarlo casa stia per un caffé 
che gli dovevo parlare Ma il 
capitano si rifiutò di al boss 
che gli appuntamenti li fisso 
io rispose E cosi non se ne 
fece r ulla i corleonesi si salva 
rono Se quel giorno il capita 
no fosse venulo molte cose in 
Sicilia non sarebbero succes 
se Molti magistrati e poliziotti 
non sarebbero morti • 

Il Presidente dell Antimafia 
Luciano Violante ascolta 
prende appunti poi chiede 
•Ci faccia il nome di questo 
funzionano» E Narduzzo «Il 
nome I ho detto è tutto verba 
lizzato» Un emissario del Si 
sde quindi era da anni in con 
tatto con Messina il boss gli 
forniva informazioni sui gruppi 
di estrema destra i Nar che 
aveva conosciuto in carcere 
ma si fece sfuggire I occasione 
di sgominare la Cupola di Co 
sa Nostra di catturare il gotha 
dei cur'eonesi È non è I unica 
nvelazione Narduzzo Messi 
na classe 1955 capo-decina e 
vice-rappresentante della fa 

miglia di San Cataldo parla 
della nuova strategia politica 
dei corleonesi «Cosa Nostra 
vuole impadronirsi di un |>ez/o 
di Stato Vogliono separare la 
Sicilia dall Italia» dice E spie 
ga «Cosa Nostra si sta spo­
gliando delle vecchie alleanze 
politiche Hanno ucciso I ono­
revole Lima e I esattore Salvo 
per cancellare finanche la me 
mona storica dei vecchi con 
tatti Oggi si pensa ad altro al 
vecchio sogno di staccare la 
Sicilia dall Italia e per questo i 
corleonesi stanno stnngendo 
alleanze con forze politiche 
nuove Forze politiche nate al 
trove che ora stanno mettendo 
radici in Sicilia» 

Un nuovo separatismo 
quindi favorito e sponsonz/a 
to da ambienti imprenditonali 
e politici siciliani e nazionali e 
fortemente sostenuto dalla 
massoneria È la terza grossa 
nvelazione del «Buscetta degli 
anni 90» «Tutti capi di Cosa 
Nostra Runa Madoma Pro 
venzano Tutti gli uomini d o 
nore sono massoni perché è 
nella massoneria che si posso­
no avere contatti con uomini 
politici e imprenditori Le mie 
non sono impressioni, io non 
faccio deduzioni racconto co­
se che ho vislo delle quali ho 
una conoscenza diretta» 

Narduzzu Messina I ex zol 
tataro salito ai vertici di Cosa 
Nostra il pentito che ha per 
messo di scopnre i retroscena 
dell omicidio Lima e che ha 
dato vila ali operazione «leo­
pardo» (203 ordini di cattura 
p'u una sene di politici im 
prenditori ed avvocati coinvol 
li) mafioso da sette genera­
zioni («nei primi verbali del 

I Antimafia troverete i nomi dei 
mie ZÌI») ha parlato per sette 
ore Ha raccontato la «sua ma 
ha» Di quando ha deciso di 
«spostarsi» di lasc ia i Cosa 
Nostra ormai nelle mani dei 
corleonesi «una tregedia infl 
nita» Gli uomini di l o t o Runa 
ocurtu stanno creando un «li­
vello occulto di Cosa Nostra» 1 
corleonesi racconta Messina 
sono «una corrente presente in 
lutta la Sicilia» Il loro golpe al 
I interno dell organizzazione 
iniziò con I uccisione di Fran 
Cesco Madoma a Riesi nel 
1978 poi hanno continuato 
I escalation mettendo i giovani 
contro i vecchi boss «Si son 
fatti largo a gomitate - dice 
Narduzzo - hanno costretto i 
figli ad uccidere i padn i frate! 
li ad ammazzare i (rateili Resi 
stono solo i pupi gente senza 
carattere Cosi hanno conqui 
stato il potere nessuno li ha 
eletti» Anzi lo stesso attacco 
dello Slato gli arresti le reljte 
il ruolo dei nuovi pentiti pos 
sono favorire il disegno di Rn 
na, sgomberando il campo da 
boss bruciatim indesiderati 
«Perché Cosa Nostra ancora 
una volta ha deciso di Cam 
biare pelle di sparire cambia 
re veste t per questo i corleo 
nesi stanno organizzando un 
livello occulto uomini che 
non presentano a nessuno e 
che (orse hanno già sostituito 
alcuni boss lo stesso non sono 
sicuro che Bernando Proven 
zano sia ancora in vita» IJI 
nuova strategia venne decisa 
ad Fnna («perché 11 - racconta 
Messina - non e é controllo») 
un supersummit di quattro 
cinque persone durato ben tre 
mesi fino alla primavera scor­

sa Alle laide dell Ftna (u deci 
sa I eliminazione dei vecchi re 
ferenti politici (Lima Salvo) 
dei magistrati scomodi come 
lalcone e Borsellino le nuo\e 
alleanze politiche le nuove 
strategie il separatismo T una 
nuova stagione del terrore che 
avverte il pentito «vedrà nel 
minno i collaboratori della gin 
slizia e i superpoli/iolti» Per­
ché i Corleonesi sono ancora 

fortissimi Hanno armi le pren 
dono nei depositi Nalo in B< I 
gio in Germania soprattutto in 
Svizzera dove un kalasnikov 
con 300 colpi «costa solo un 
milione e mezzo» Hanno in 
mano le famiglie delle altre re 
gioni («non esiste e unorra 
ndrangheta sacra corona e 

tutto Cosa Nostra») anche-
quelle e he si sono formate in 
Piemonte (dove dominano i 

L'alto prelato lancia la «scomunica» ai capi De locali e nazionali 

L'arcivescovo di Reggio: 
«Governanti inetti, città allo sbando» 

calabresi) n Iximbardia a 
Brescia a Sondrio nella stessa 
Milano «Qui - rivela Messina -
le famiglie si chiamano loca 
li eson (forniate da dieci per 
sone» Controllano magistrati 
ilcuni«moltovicini i C'osi No 

stri che (anno dei lavori» 
Un audizione importarle 

quella di Narduz/o Messin ì 
che ha permesso di ricostruire 
i t isselli di Cosa Nostra degli 
anni % e d ie per li polemi 
eli*' svili uso de i pentiti elupo il 
suicidio del giudice Signorino 
ha corso il rischio di rimanere 
segreta Alla fine dell J seduta 
però i e inquanta parlamentari 
dell Antimafia (cor I assenza 
del repubblicano Atala e la 
presenza del De Vito Riggio 
che ieri jveva innuneialo la 
sua non partecipazione) han 
no deciso ili unanimità |>er la 
pubblicità Per Antonio Bargo 
ne capogrup|x> del Pds e in 
quietante il raccomodi Messi 
na sul funzionario del Sisde 
che si lascia sfuggire I occasio 
ne di catturare Runa e soci 
Chiederemo spiegazioni» 
Mentre il senatore Massimo 
Bnitli (Pds) autolinea che il 
nodo da sciogliere ù il rappor 
to «malia massoneria 

Ma quali smte-gie adottare 
per sconfiggere Cosa Nostra' 
•Potete vincere subito - dice 
Messina ma dovete stringer 
li Ci saranno altri pentiti i cor 
leonesi si divideranno forse 
troverete morto uno dei grandi 
latitanti SI dovete stringerli 
Ho saputo dei suicidi di questi 
giorni é vero queste cose la 
ranno parlare li gente ma non 
vi dovete fermare Pere he se si 
stringe si vince se si molla gli si 
d u i tempo di riorganizzarsi» 

Inchiesta a Castellammare 

Nei guai per corruzione 
l'ex senatore de Patriarca 
Lui dice: «Non c'entro» 
Avviso di garanzia per l'ex senatore della De, del 
collegio di Castellammare di Stabia, Francesco 
Patriarca, nell'ambito dell'inchiesta sulla Usi loca­
le Si parla di corruzione, concussione ed abuso 
Il 7 novembre il deputato del Pds Salvatore Vozze 
denunciò «l'intreccio perverso fra De e malavita» 
L'ex senatore andrà dai giudici «Non ho nulla da 
temere» 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 

M NATOII Un avviso di ga 
ran/ia poi la perquisizione 
l-raneesco Patriarca ex sena 
tore de nel collegio di Castel 
laminare di Stabia ex sindaco 
d Grigliano (un centro alle 
porte della e itta feudo di Anto 
nio Cìava) I uomo che fece in 
eontrare un esponente dei ser 
vizi con un «presunto» amico 
del boss Raffaele Cu'olo nel 
I ambilo della trattativa per la 
liberazione del «doroleo» Ciro 
Cirillo é e ntrato nell inchiesta 
sulla Usi 35 quella dove lavo 
rMj Sebastiano Corrado il 
consigliere del pds assassinato 
il 17 marzo di quest anno 

Agenti del commissanato 
hanno compiuto una perquisì 
zione nella sua ab tazione e al 
senatore hanno notificato 1 at 
to giudiziario si parla dei reati 
di abuso corruzione conce ' 
sione Patriarca attraverso I a 
gen/ia Ansa ha reso noto che 
si recherà nei prossimi giorni 
dai magistrati ed ha affermalo 
di essere «sereno e tranquillo 
Non ho nulla da nascondere» 

F. una dichiarazione che ri 
e ilea quella resa appena un 
mese fa a «Il Mattino» subito 
dopo che il uepu'ato del Pds 
Salvatore Vozza dopo I enne 
sima «retata» contro persone 
che avevano a che fare con 
quella uniti sanitaria aveva 
lanciato pesanti accuse contro 
I ex sen itore della De Patnar 
e a preannunciò anche querele 
contro 1 esponente del Pds 
che si dichiarò pronto a rinun­
ciare ì qualsiasi tipo di immu 
nita e a comparire da\anli ad 
un giurile e 

Li vicenda nasce dall ornici 
diodi Sebastiano Corrado che 
resta ancora misterioso Quel 
I assassinio fece scattare una 

Caso Ligato 
I politici in carcere: 
«Siamo innocenti» 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

• • KF0G1O CALABRIA Nega 
no tutto con forza e disperazio­
ne i big della politica reggina 
indicati dai pentiti come la «cu­
pola» che dirigeva un partito 
trasversale armato in cui tutti 
insieme-politici mafiosi e kil 
ler - avrebbero gestito quattri 
ni pubblici e Palazzo La stessa 
•cupola» che secondo la c o ­
struzione dei giudici ha «tra 
smesso» ai «soldati» della 
ndrangheta I ordine di elimi 

nare fisicamente Lodovico Li 
gaio ormai ostai olo e turbati 
va il corretto svolgimento de 
gli aflari perché collegato a 
una diversa cose i mafiosa 

Sul palazzo di giusti/la si ri 
versano i veleni delle perples 
sita mentre si riapre anche a 
Reggio I antico dibattito sull al 
fidabilita dei pentiti di mafia 
Su un punlo sembra esserci 
accordo generale dall ordì 
nanza di custodia cautelare 
emerge un quadro certo di 
coinvolgimene e contiguità tra 
mondo malavitoso e mondo 
della politica Intrecci amici 
zie rapporti e collegamenti ac 
e ertati che trapuntano un qua 
dru carico di inquietudine Ma 
i parte questo su tutto il resto 

spira il vento del dubbio so 
prattutto per quanto si riferisce 
al coinvolgimento dei politici 
nell omicidio 

I magistrati hanno ben dna 
rito che non vi 0 mai stata una 
riunione organu a tra Quattro 
ne Palamara Nicole1) e Batta 
glia che nei mesi scorsi erano 
gì \ finiti tutti in e are ere perché 
coinvolti in un vorticoso giro di 
tangenti - per deliberare I orni 
eidio l.a necessità di lar fuori 
Libato sarebbe stata «trasmes 
sa al livello militare insistendo 
sul latto che I iRato «bloccava» 
gli altari Un mi ssaggio chiaro 
che ivreblx innescato il mec 
e aiiisino che ha portato ali ag 

guato II pentito Alfa (Giaco­
mo Lauro) ha confessato ai 
giudici che il messaggio venne 
affidato dai politici al boss Ser 
ramo che in seguito lo coni 
dò ad Alfa Alfa ha secondo i 
giudici un attivsimo tasso di 
credibilità Intanto perché é lo 
stesso pentito che avrebbe an 
dopato di alcuni giorni la noti 
zia dell attentato a un giudice 
siciliano (Borsellino) Secon 
duramente perché le accuse 
di Alla trovano corrispondenza 
collimante con quelle del pen 
tito Delta Filippo Barreca) E 
negli ambienti della difesa vie 
ne |X)i messo in luce che il 
pentito Alfa testualmente alfer 
ma «Mi risulta che la decisione 
di eliminare Ligato fu assunta 
da Giovanni Palamara Piero 
Bottiglia e Cjiuseppc Nicolò 
quest ultimo il referente di Mi 
visi nel Reggino» Perché allo 
ra le ace use di omicidio anche 
perQuattrone' 

A polemiche f veleni rispon 
de con pacatezza il giudice 
delle indagini preliminari Do 
menico lelasi «Se i giudici de 
vono star fermi sotto elezioni 
si faccia una legge per stabilir 
lo Per il rtsto mi sono coni 
piac luto di altre valutazioni 
che evidenziano la non cono 
scenza di alln atti processuali» 
Come dire sono contento del 
latto che non siano emerse in 
discrezioni sulle altre tar teche 
1 at CLIVI ha in mano 

F proprio su questo punto 
sembra scatenarsi la I.intasiti 
elei ironisti I pentiti sono stati 
indicati come Alla (Lauro) e 
Delta (Barreca) Ma durante la 
eon'erenza stampi il sostitute) 
Bruno Cuord ino ^evc\ mali 
ziosaniente glissato «C erto chi 
ha .tudiato greco conosce tul 
te le lettere dell alfabeto» Chi 
sono I [>entiii Beta ( Gamma' 

I A V 

• I RK.OIO CAIABR1A -Fxxo 
la lettera indirizzata a Craxi e 
Martelli la firmano con me 
una ventina di quadri socialisti 
delle tre province calabresi 
Chiediamo una decisa corre 
/ione di linea una sconfevsio 
ne Quelle posizioni sono ver 
gogno^e Tanti compagni di 
base sono con me» parla cosi 
Pietro Mancini ex sindaco di 
Cosenza figlio di Giacomo 
uno dei capi storici del Psi A 
suscitare una tanto clamorosa 
reazione sono «I incredulità» e 
lo «stupore» che I on Saverio 
Xavettien della direzione na 
zionale del Psi ha espresso in 
una dichiarazione riguardo a 
«modi e tempi» dell inchiesta 
della magistratura calabrese 
sul caso Ligato che tia portato 
ali arresto come uno dei man 
danti del potentissimo consi 
gliere regionale socialista Gio 
vanni Palamara già in galera 

per la precedente indagine sul 
le tangenti 

Il parlamentare socialista si 
augura che «trattandosi di de­
litti infamanti si faccia subito 
chiarezza» e maliziosamente 
aggiunge l auspicio che «si 
portino gli elementi di prova e 
sicuri riscontri per evitare il so­
spetto che tutto poggi su tesi 
politiche e sui soliti teoremi 
ampiamente preannunciali al 
pubblico» Questo é un attacco 
alla magistratura replica Man­
cini F aggiunge «Deve essere 
il Psi in quanto tale - ci rivol­
giamo a Craxi e in particolare 
a Martelli in cui io personal­
mente ho più fiducia - a dire 
con chiarezza che siamo al 
fianco dei magistrati coraggio­
si che stanno svelando gli in 
trecci tra potere politico e ma 
fia Chiediamo una decisa cor 
re/ione di rotta 11 rinnovameli 

to del partilo non può restare 
una generica conclamazione» 

Mancini non lesina accuse 
personali al suo compagno di 
partilo «Si tratta di un parla 
mentale che la il pieno dei voti 
m una zona come la Ux ride il 
cosiddetto Inangolo dei seque 
sin e questi sarebbero proble­
mi suoi se questa linea non 
avesse portato d i attuale elisa 
Siro siamo a dieci giorni dal 
voto e andiamo alle eie/ioni a 
Reggio con liste monche (41) 
candidali invece di 5<)) ed i 
l-ocri (12 su TO) perche sti 
man professionisti e militanti 
hanno rifiutato di candidarsi 
con e|ueste premesse» 

Acque terribilmente agitate 
anche in casa democristiana 
I arcivescovo di Reggio Anto 
ino Mondello ha usato le co 
lonnc del settimanale «Panora 
ma» in edicola da lunedi per 
rampogn ire severamente lo 

scudocrcxjato non solo locale 
dopo l gravissimi sviluppi del 
I inchiesta siili omicidio l igi 
lo «Chi semina vento raccoglie 
tempesta» ha dichiarato in 
un inteiMstj chiarendo di ri 
volgersi agli esponenti politici 
reggini e nazionali « Peliti vede 
vano e sapevano» quel latti ter 
nbili» la e ittu «e diventata un 
campo aperto a qualsiasi deli! 
to» mentre «la mancanza di la 
voro e d ì politici inetti faceva 
no il reste» Chi ha chiuso gli 
occhi e adesso si dice stupito 
«é un i|)Ocr'a» «I.a De smora 
ha dimostrato di non meritare 
la fidile la dei cattolici» concili 
de il prelato e he concede solo 
una Umidissima apertura di 
credile) ai commissari mandali 
da Piazza del Gesu |>er rumo 
vare la hsl.i «Il partilo ha co 
mincialo a dar segni di cani 
biamento che mi auguro non 
siano ingannevoli» I I V Va 

Lex 
presidente 
delle Fs 
Lodovico 
Ligato e, a 
fianco Franco 
Quattrone 

Parlano la figlia e la moglie di uno degli accusati. Franco Quattrone, ex segretario regionale della De 

«Mio padre non deve finire come Tortora» 
La parola alla «difesa» Familiari e avvocati dei politi­
ci accusati di aver fatto assassinare Lodovico Ligato 
rigettano tutte le accuse e sostengono che quello 
dei giudici ò in realtà un teorema accusatorio fonda­
to su deduzioni logiche La figlia di Franco Quattro­
ne, già sottosegretario ed ex segretario regionale de 
«Devono fare presto per impedire che quello di mio 
padre diventi un nuovo caso Tortora o Sofn» 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

ALDOVARANO 

• • RI C.GIO C AIAHKIA «Vo 
glio giustizia subito non do 
pò Non voglio che quello di 
mio padre diventi un nuovo 
caso come quelli di Tortora o 
di Sofn Bisogna fare presto e 
deve subito diventar chiaro 
che lui con quella terribile e 
assurda accusa che gli hanno 
scaraventalo addosso non 
e entra nulla» I raneesca 
Quattrone liglia poco più che 
ventenne di uno degli uomini 
accusati di aver ordinato I uè 
eisione di Lodovico Ligato 
cede per prima alle insistenze 

dei giornalisti e he Li signora 
Cettina con ferma cortesia 
vorrebbe lasciare sulla porta 
di casa perché non intende 
parlare con nessuno di questa 
vn enda 

Fdilficileper icronistispez 
zare la tensione nel Miotto 
buono dell ex sottosegretario 
Il tentativo dei Quadrone e 
quello di lar trascorrere il tem 
pò come se nulla fovse di non 
farsi travolgere dalla temile 
sta In casa é tutto in ordine 
come nelle abitazioni borghe 
si in cui si Ialino tulti i lavori di 

buon mattino I raneesca 
cocciuta continua a studiare 
sui libri eh legge I anto qui so 
no tutti convinti che presto 
anzi prestissimo I onore vole 
tornerà i casa e finirà I incubo 
di «quest accusa assurda e in 
fondata» 

«La prova sull innocenza di 
uno munte) - dice alla line la 
signora - 0 scritta nero su 
bianco proprio nell ordin inza 
di custodia cautelare Nel 
mandalo <l arresto insomma 
Mio manto viene coinvolto in 
base a una deduzione logici 
a un Icori ma formale e .islr.it 
lo I inchiesta elicono che sia 
londata sulle rivelazioni dei 
pentiti' Bene non voglio en 
trure nel mento Mi CJLI ile 
pentito accusa uno ni irito II 
pentito Alfa non lo nomili i 
mai e ne inelle il set ondo 
penino Della ne parla Allo 
r i da dove salta Inori I ac e il 
sa ' Da un prex. ("dimenio logi 
eo sic e orni Quattrone i ra 
potente e siccome I omicidio 
de vono »ve rie) (lei iso i più pò 

lenti tra i potenti anche se i 
pentiti di Quattrone non (lieo 
no nulla Quattrone deve wc r 
partec ipato alla dee isione ni 
eessananienle» 

Francesca incalza «Papa e 
st ito molto provato anche se 
ha le energie necessarie per 
use ire d i questa tempest ì Su 
qiieslo non ho dubbi II nostro 
problema é e he si ì me no do 
loroso possibile e KM che si 
lai eia pre sto Noi lo sappi ì 
mo ' o n certezza ehi non 
e e ntra e che non si potri m u 
trovari me nte e he possa an 
che vagline lite affiancare il 
suo noiiu ì qui Ilo di un (imi 
nello 

Ormai il gin ncio i rotto e 
11 signor i Qu ittronc ine ilza 
Voglio iggiungi re un altra 

( o s i Mio inalilo ivr( bln | i.ir 
teciputo i (|iiest i eh ( isione 
perche ricopriva un ruolo un 
poti mti Uno dei due pentiti 
cl( solvendo 11 siluazu ne pò 
lille i in e itt ì sostiene - ( se rit 
tu ne ro su hi un <> sull ordì 

n inz i ( ne ssuno si e IH ane he 
mei ito i pn occupare eli veri 

he ire se fosse u ro - che 
Quattrone ili epoca e r ise gre 
lano re Clonali di Ila De F 
se nipliee me lite falso imo ini 
rito é dive utato segre lano del 
I i IX un .inno e me zzo dopo 
Insomma e si vuok soste ne 
re che avrebbe p irtec ipato i 
(|iie II i decisione immesso e 
non e OIK i ssd e IH que Ila de 
e ISIOIU si » st il i pres i perché 
er i si gre lano eli Il i Ik e un i 
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sene di sequestri e mise» a mi 
do un sistema di tangenti col 
legali agli appalti ed alle lomi 
ture della Usi di Castellamma­
re Sebastiano Corrado secon 
do gli inquirenti avrebbe latto 
parte della «mazzetta spa» che 
si era creata al! interno della 
Usi («È facile addossare tutto 
ad un morto - ha dichiarato 
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peggia la lista del Pds per le 
imminenti elezioni amrnini 
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ambienti dello scudocrociato 
e de1!.! malavita 1 ra le accuse 
ali ex parlamentare anche 
quella eli aver sponsorizzato 
due imprese «La lucida» e la 
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anche trattamenti di riguardo 
non solo per gli appalti maan 
che per quanto riguarda la 
pnonlà nei pagamenti 
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I cittadini che vogliono 
partecipare alla 

grande indagine su 

Mafia, 
corruzione 

egli 
italiani 

promossa da: Gruppi 
parlamentari del Pds 

in collaborazione 
con l'Istituto Supenore 
di Sociologia di Milano, 

possono nehiedere 
ti questionano 

alle sedi locali del Pds 

alle sedi della 
Sinistra Giovanile 

al Gruppo 
parlamentare del Pds, 

Senato delle; 
Repubblica, Roma 

(telefono 06/67062470) 

al Gruppo 
parlamentare del Pds, 
Camera dei Deputati, 

Roma 
(telefono 06/67603664) 

alla Direzione del Pds, 
via Botteghe Oscure 4, 

00186 Roma 
(telefono 06/67111) 
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